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COMUNE DI ROGGIANO GRAVINA

(87017  Provincia di Cosenza)

ORIGINALE  /  COPIA   DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA n.  20
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO ANNUALE 2015, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2015/2017 E BILANCIO PLURIENNALE 2015/2017 CON FUNZIONE AUTORIZZATORIA E BILANCIO ARMONIZZATO CON FUNZIONE CONOSCITIVA D.LGS. N.118/2011. 
L’anno duemilaquindici  addì   25 del mese di agosto alle ore  17,00
Nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 19.08.2015 n. 6536 si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.  Presiede la seduta il Presidente Dr Arturo LAURIA
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 9 e assenti  n.  4  come segue:

	    n.
	COGNOME E NOME
	P
	A
	n.
	COGNOME E NOME
	P
	A

	1. 
	Ignazio           IACONE
	X
	
	10
	Salvatore       DE MAIO
	X
	

	2. 
	Francesco      ZAPPONE
	X
	
	11
	Luigi Carlo   BRUNO
	
	X

	3. 
	Giuseppe       MARSICO
	X
	
	12
	Giuseppe    D’AGOSTINO
	
	X

	4. 
	Domenico     LANZILLOTTI
	X
	
	13
	Francesca     PONTICELLO
	
	X

	5. 
	Massimiliano TROTTA
	X
	
	
	
	
	

	6. 
	Arturo            LAURIA
	X
	 
	
	
	
	

	7. 
	Pasquale        PICARELLI
	X
	
	
	
	
	

	8. 
	Carmelo        BORSARELLI
	
	X
	
	   
	
	

	9. 
	Antonio         PICARELLI   
	X
	
	
	
	
	


Fra gli assenti sono giustificati (art.289 del T.U.L.C.P. 4 FEBBRAIO 1915, n. 148), i signori:

Con la partecipazione del Segretario Generale Dr.ssa Giulietta COVELLO     
Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

3. Entra in aula il Consigliere Esbardo. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Iacone e chiarisce che si tratta della legittimazione e affrancazione di cui alla legge regionale n.—del---. 

Il Consigliere Esbardo dichiara di esprimere voto contrario, in quanto il Consigliere Iacone non è stato esaustivo nella sua illustrazione del provvedimento. E poi chiede che venga verbalizzata la sua decisione di non partecipare ai prossimi lavori consiliari, qualora i lavori non inizieranno nei termini di concessione per i ritardi ormai consolidati che si verificano nell’inizio delle sedute.

Il Consigliere Iacone accusa il Consigliere Esbardo di avere dei pregiudizi eventuali nei riguardi dei soggetti destinati dei fondi di legittimazione, perché il Consigliere esbardo conosce la legge regionale in passato ha votato favorevole per provvedimenti --------

Voti Favorevoli 15 contrari 1 (Esbardo). Si allontana il Consigliere Termini.

4. Illustra il provvedimento il Consigliere Pasquale Picarelli che dà lettura, altresì, dello schema di convenzione predisposto. 

Il Consigliere Caselli ritiene che se --------- idea l’utilizzo del patrimonio comunale specialmente perché il Gruppo Scout di Roggiano Gravina svolge normalmente attività. Chiede di specificare gli ettari di terreno che vengono dati in concessione e di far fare ad un rapporto comunale un sopralluogo per verificare lo stato di custodia. 

Il Consigliere Esbardo chiede che si specifichi meglio la convenzione, che viene modificata e si dettano le seguenti condizioni: durata 5 anni, progetto da realizzare entro ----se dalla stipula della convenzione, canone fitto compensato con la custodia della struttura e i lavori di ristrutturazione dell’immobile.

Voti favorevoli 15.

Si allontana dall’aula il Consigliere Lanzillotti.

5. Illustra il provvedimento il Sindaco che dà lettura, altresì, dello schema di protocollo di intesa predisposto dall’Amministrazione Provinciale. Seguono vari interventi. Il Cons. Esbardo chiede di favorire una delegazione e protestare presso la Regione per------ 

Voti favorevoli 12 astenuti 2. Si allontana il Cons. Esbardo.

6.  Voti favorevoli 13.

Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

3. Entra in aula il Consigliere Esbardo. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Iacone e chiarisce che si tratta della legittimazione e affrancazione di cui alla legge regionale n.—del---. 

Il Consigliere Esbardo dichiara di esprimere voto contrario, in quanto il Consigliere Iacone non è stato esaustivo nella sua illustrazione del provvedimento. E poi chiede che venga verbalizzata la sua decisione di non partecipare ai prossimi lavori consiliari, qualora i lavori non inizieranno nei termini di concessione per i ritardi ormai consolidati che si verificano nell’inizio delle sedute.

Il Consigliere Iacone accusa il Consigliere Esbardo di avere dei pregiudizi eventuali nei riguardi dei soggetti destinati dei fondi di legittimazione, perché il Consigliere esbardo conosce la legge regionale in passato ha votato favorevole per provvedimenti --------

Voti Favorevoli 15 contrari 1 (Esbardo). Si allontana il Consigliere Termini.

4. Illustra il provvedimento il Consigliere Pasquale Picarelli che dà lettura, altresì, dello schema di convenzione predisposto. 

Il Consigliere Caselli ritiene che se --------- idea l’utilizzo del patrimonio comunale specialmente perché il Gruppo Scout di Roggiano Gravina svolge normalmente attività. Chiede di specificare gli ettari di terreno che vengono dati in concessione e di far fare ad un rapporto comunale un sopralluogo per verificare lo stato di custodia. 

Il Consigliere Esbardo chiede che si specifichi meglio la convenzione, che viene modificata e si dettano le seguenti condizioni: durata 5 anni, progetto da realizzare entro ----se dalla stipula della convenzione, canone fitto compensato con la custodia della struttura e i lavori di ristrutturazione dell’immobile.

Voti favorevoli 15.

Si allontana dall’aula il Consigliere Lanzillotti.

6. Illustra il provvedimento il Sindaco che dà lettura, altresì, dello schema di protocollo di intesa predisposto dall’Amministrazione Provinciale. Seguono vari interventi. Il Cons. Esbardo chiede di favorire una delegazione e protestare presso la Regione per------ 

Voti favorevoli 12 astenuti 2. Si allontana il Cons. Esbardo.

6.  Voti favorevoli 13.

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto:

· il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica;

ai sensi dell’art. 49 D.Lgvo 267/18.8.2000, ha espresso parere favorevole.

Illustra il provvedimento il Consigliere Marsico, Assessore al Bilancio, e da contezza delle poste in entrata e uscita e delle nuove disposizioni di legge relative alla formazione del bilancio dei comuni.

Il Consigliere De Maio fa notare preliminarmente che il Prefetto, come già avvenuto per il conto consuntivo, ha messo in mora, con diffida di scioglimento del Consiglio comunale, per la mancata approvazione del bilancio nei termini del 30.07.2015. Esprime voto contrario per i motivi già esposti sulle precedenti delibere di approvazione del piano finanziario TARI ed aliquote IMU e TASI. Ritiene assurda l’addizionale IRPEF, che l’attuale Amministrazione sin dal 2007 ha imposto, contrariamente a quanto invece evitato antecedentemente al 2007. Ritiene altresì che il bilancio non è veritiero perché non contiene debiti fuori bilanci, eppure in piazza si afferma che il Comune ha debiti con la SO.RI.CAL, con il  Commissario all’ambientale, con l’ENEL e anche con imprese locali. 

Per tutte le motivazioni esposte esprime voto contrario a nome del suo gruppo e dichiara di abbandonare l’aula.
Il Consigliere Zappone: dà atto che debiti con le imprese non ce ne sono, se non quelli già riconosciuti e iscritti a residui, ma non pagati per deficit di cassa. Ricorda al Consigliere De Maio che all’epoca del suo sindacato il comune era florido con un avanzo di cassa che avrebbe permesso, se fosse continuato negli anni 2007 ad oggi, all’attuale Amministrazione di “rivoltare tutto il paese” con il suo modo di fare oculato e attento ai bisogni della collettività e del territorio. Si allontana dall’aula il consigliere de Maio.
Il Consigliere Zappone: accusa il Consigliere De Maio di populismo perché a tutti gli amministratori piacerebbe azzerare le tasse per i propri cittadini, ma l’attuale Amministrazione ha fatto cose grandi, pur nelle ristrettezze finanziarie e tagli drastici ai fondi statali. “Altra persona avrebbe affossato il Comune” nelle attuali situazioni. 
Il Consigliere Picarelli: ritiene che il bilancio è stato equilibrato con un artifizio (recupero evasione IMIU), entrata che quasi sicuramente non si realizzerà e invita quindi a non spendere e a tenere conto delle reali situazioni delle entrate; ribadisce quindi il suo pensiero riguardo alla gestione della differenziata, che, se effettuata con il personale del Comune, ridurrebbe enormemente i costi. Non vede “atti di coraggio” nella programmazione del bilancio.Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

3. Entra in aula il Consigliere Esbardo. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Iacone e chiarisce che si tratta della legittimazione e affrancazione di cui alla legge regionale n.—del---. 

Il Consigliere Esbardo dichiara di esprimere voto contrario, in quanto il Consigliere Iacone non è stato esaustivo nella sua illustrazione del provvedimento. E poi chiede che venga verbalizzata la sua decisione di non partecipare ai prossimi lavori consiliari, qualora i lavori non inizieranno nei termini di concessione per i ritardi ormai consolidati che si verificano nell’inizio delle sedute.

Il Consigliere Iacone accusa il Consigliere Esbardo di avere dei pregiudizi eventuali nei riguardi dei soggetti destinati dei fondi di legittimazione, perché il Consigliere esbardo conosce la legge regionale in passato ha votato favorevole per provvedimenti --------

Voti Favorevoli 15 contrari 1 (Esbardo). Si allontana il Consigliere Termini.

4. Illustra il provvedimento il Consigliere Pasquale Picarelli che dà lettura, altresì, dello schema di convenzione predisposto. 

Il Consigliere Caselli ritiene che se --------- idea l’utilizzo del patrimonio comunale specialmente perché il Gruppo Scout di Roggiano Gravina svolge normalmente attività. Chiede di specificare gli ettari di terreno che vengono dati in concessione e di far fare ad un rapporto comunale un sopralluogo per verificare lo stato di custodia. 

Il Consigliere Esbardo chiede che si specifichi meglio la convenzione, che viene modificata e si dettano le seguenti condizioni: durata 5 anni, progetto da realizzare entro ----se dalla stipula della convenzione, canone fitto compensato con la custodia della struttura e i lavori di ristrutturazione dell’immobile.

Voti favorevoli 15.

Si allontana dall’aula il Consigliere Lanzillotti.

7. Illustra il provvedimento il Sindaco che dà lettura, altresì, dello schema di protocollo di intesa predisposto dall’Amministrazione Provinciale. Seguono vari interventi. Il Cons. Esbardo chiede di favorire una delegazione e protestare presso la Regione per------ 

Voti favorevoli 12 astenuti 2. Si allontana il Cons. Esbardo.

6.  Voti favorevoli 13.

Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

3. Entra in aula il Consigliere Esbardo. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Iacone e chiarisce che si tratta della legittimazione e affrancazione di cui alla legge regionale n.—del---. 

Il Consigliere Esbardo dichiara di esprimere voto contrario, in quanto il Consigliere Iacone non è stato esaustivo nella sua illustrazione del provvedimento. E poi chiede che venga verbalizzata la sua decisione di non partecipare ai prossimi lavori consiliari, qualora i lavori non inizieranno nei termini di concessione per i ritardi ormai consolidati che si verificano nell’inizio delle sedute.

Il Consigliere Iacone accusa il Consigliere Esbardo di avere dei pregiudizi eventuali nei riguardi dei soggetti destinati dei fondi di legittimazione, perché il Consigliere esbardo conosce la legge regionale in passato ha votato favorevole per provvedimenti --------

Voti Favorevoli 15 contrari 1 (Esbardo). Si allontana il Consigliere Termini.

4. Illustra il provvedimento il Consigliere Pasquale Picarelli che dà lettura, altresì, dello schema di convenzione predisposto. 

Il Consigliere Caselli ritiene che se --------- idea l’utilizzo del patrimonio comunale specialmente perché il Gruppo Scout di Roggiano Gravina svolge normalmente attività. Chiede di specificare gli ettari di terreno che vengono dati in concessione e di far fare ad un rapporto comunale un sopralluogo per verificare lo stato di custodia. 

Il Consigliere Esbardo chiede che si specifichi meglio la convenzione, che viene modificata e si dettano le seguenti condizioni: durata 5 anni, progetto da realizzare entro ----se dalla stipula della convenzione, canone fitto compensato con la custodia della struttura e i lavori di ristrutturazione dell’immobile.

Voti favorevoli 15.

Si allontana dall’aula il Consigliere Lanzillotti.

8. Illustra il provvedimento il Sindaco che dà lettura, altresì, dello schema di protocollo di intesa predisposto dall’Amministrazione Provinciale. Seguono vari interventi. Il Cons. Esbardo chiede di favorire una delegazione e protestare presso la Regione per------ 

Voti favorevoli 12 astenuti 2. Si allontana il Cons. Esbardo.

6.  Voti favorevoli 13.

Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che con deliberazione n. 76 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 28/07/2015 , è stata disposta l'approvazione dello schema del bilancio annuale di previsione relativo all'esercizio finanziario 2015, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale per gli anni  2015,  2016  e  2017,  secondo  quanto  previsto  dal  terzo  comma  dell'art.  151  del  D.Lgs.

18/8/2000, n.267, nonché l’approvazione, in parallelo, dei nuovi schemi di bilancio armonizzato, con funzione conoscitiva;

Atteso che il bilancio di previsione è stato redatto nell'osservanza dei principi dell'universalità, integrità, pareggio economico finanziario, annualità, unità, veridicità e pubblicità;

Considerato Che:
a) per quanto concerne le entrate correnti si sono tenute a riferimento:
-

quelle previste nel bilancio del precedente esercizio finanziario, con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse,  in ossequio alle norme legislative vigenti e a tutti gli elementi di valutazione disponibili relativamente all'esercizio in corso;

-    le modifiche apportate con apposito provvedimento all’esercizio 2015;

-    le modifiche legislative intervenute per l’esercizio 2015 e successivi;

b) per quanto riguarda le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare l'esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti al Comune con i criteri ritenuti più idonei per conseguire il miglior livello, consentito dalle risorse disponibili, di efficienza e di efficacia, nel rispetto delle limitazioni previste per alcune tipologie di spesa dall’art. 6, commi dal 7 al

14, del D.L. n. 78/2010;

c) per   quanto   attiene   alle   spese   d'investimento,   è   stato   tenuto   conto,   altresì,   della programmazione delle opere pubbliche disposta per il triennio 2015-2016-2017,  dando atto che al finanziamento delle stesse si farà fronte con risorse finanziarie proprie e mezzi di terzi e,  per quanto riguarda il piano annuale delle opere pubbliche, le stesse saranno realizzate con finanziamenti di Enti sovracomunali;

Dato Atto che, in ordine alla copertura minima di alcuni servizi, prevista dall'art. 14 del D.L. n.

415/1989, convertito, con modificazioni, nella Legge n. 38/1990, per:

1.   I servizi pubblici a domanda individuale.

Con deliberazione n. 71 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015, avente per oggetto: “Determinazione tariffe servizi a domanda individuale anno 2015. (Conferma tariffe anno 2014)”, si è provveduto all'individuazione dei servizi e dei costi relativi, nonché all'approvazione delle tariffe e/o contribuzioni per l'anno 2015;

2.   Il servizio idrico integrato.
Con deliberazione n. 72 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015, avente per

oggetto: “Servizio Idrico. Tariffe anno 2015 – conferma tariffe 2014” sono state approvate le tariffe per il servizio idrico integrato per l'anno 2015;

Che, in ordine a quanto sopra esposto, viene garantita:
a)  la copertura, con proventi tariffari e con proventi finalizzati, di non oltre il 100% del costo complessivo di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale, individuati, secondo la casistica di cui al Decreto 31 dicembre 1983 (G.U. n.16 del 17/1/1984);

b)  la copertura, con le relative tariffe, di oltre l'80% e non oltre il 100% del costo complessivo di gestione del servizio idrico integrato;

Richiamate:

a)  La deliberazione n. 73 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015,  avente per oggetto: “Addizionale Comunale IRPEF 2015 – Conferma Aliquota 2014”, con la quale sono state approvate le aliquote relative all’addizionale comunale all’Irpef  per l’anno 2015; 

b)  La deliberazione n. 78  adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015, avente per oggetto: “D.L.GS. 30 APRILE 1992 N. 285 ART. 208. DETERMINAZIONE PROVENTI DA DESTINARSI ALLE FINALITA’ INDICATE NEL MEDESIMO ART. 208.”, con la quale sono stati effettuati gli adempimenti di cui all'art. 208 del nuovo codice della Strada e del regolamento di esecuzione per l’esercizio 2015;

c)  La deliberazione n. 74 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015,   avente per oggetto “Piano triennale per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione di alcune spese di funzionamento Art. 2, commi 594 e segg. Legge 244/2007 (legge finanziaria 2008) – approvazione”, con la quale sono state individuate le misure finalizzate alla razionalizzazione di alcune spese di funzionamento dell’Ente;

d)  La deliberazione n. 75 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015,   avente per oggetto “MISURE ORGANIZZATIVE FINALIZZATE AL RISPETTO DELLA TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI DA PARTE DELL’ENTE PER L’ANNO 2015 – ART. 9 D.L. 78/2009 CONVERTITO CON LA LEGGE 102/2009 – LEGGE DI STABILITA’ N. 147/2013 – APPROVAZIONE CRONOPROGRAMMA DEI PAGAMENTI IN CONTO CAPITALE PER L’ANNO 2015.”, con la quale sono stati effettuati gli adempimenti di cui all’art.9 c.

1 D.L. 1/7/2009 n. 78, coordinato con la legge di conversione 3/8/2009 n. 102;

e)  La deliberazione adottata dal Consiglio Comunale in data odierna,  avente per oggetto: “Approvazione aliquote dell’Imposta Municipale propria (IMU) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI) per l’anno 2015 nonché modifica regolamento IUC” con la quale sono state approvate le aliquote IMU e TASI per l’anno 2015;

f)
La deliberazione adottata dal Consiglio Comunale in data odierna,   avente per oggetto: “Tassa sui rifiuti (TARI): approvazione piano finanziario e tariffe per l’anno 2015”, con la quale sono state approvati, per l’anno 2015, le tariffe TARI ed il piano finanziario;

g)  La deliberazione adottata dal Consiglio Comunale in data odierna,
avente per oggetto:

“Approvazione programmazione triennale Opere Pubbliche 2015/2016 ed elenco annuale

2015” con la quale sono stati effettuati gli adempimenti di cui al comma 9 art. 128 del

D.Lgs. n. 163/2006;

Rilevato Che:
a)
sono stati previsti gli stanziamenti per consumo dell'acqua idropotabile e per consumo

dell'energia elettrica sulla base della stima del consumo dell’ultimo triennio;

b)
sono stati previsti gli stanziamenti di spesa per la gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti  solidi  urbani,  tenuto  conto  dei  costi,  come  da  tariffe  stabilite  dal  Commissario

delegato per l'emergenza nel settore dello smaltimento dei R.S.U. nella Regione Calabria, con ordinanza n. 112012 del 18/9/2012;

Visto l’art. 31 della L. 183 del 12/11/2011 - così come modificata dalla L. 27/12/2013 n. 147 e dai commi 489 e 490 dell’art. 1 della L.190 del 23/12/2014 – che disciplina le regole del Patto di Stabilità interno per i Comuni;

Visto, in particolare, il comma 18 dello stesso art. 31,  che impone che il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si applicano le disposizioni del Patto di stabilità interno, deve essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e di spesa di parte corrente in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese di parte capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che disciplinano il Patto;

Vista l’intesa Conferenza Stato – Città – Autonomie Locali del 19/02/2015, con la quale è stata decisa la revisione delle regole del Patto di Stabilità Interno per l’anno 2015 riguardante i Comuni e definiti gli obiettivi del Patto per ogni comune;

Visto il comma 1 dell’art. 1 del D.L. 19/6/2015 n. 78 che, per ciascuno degli anni 2015-2018, prevede che gli obiettivi del Patto di stabilità interno dei comuni sono quelli approvati con intesa sancita  nella  Conferenza  Stato  –  Città  –  Autonomie  Locali  del  19/02/2015  e  indicati,  con riferimento a ciascun comune, nella tabella 1 allegata al medesimo decreto legge. Ciascuno dei predetti  obiettivi  è  ridotto  di  un  importo  pari  all’accantonamento,  stanziato  nel  bilancio  di previsione di ciascun anno di riferimento, al Fondo crediti di dubbia esigibilità (di cui al prospetto che si intende allegato alla presente benché non materialmente unito, ma depositato in atti);

Dato Atto che sia il bilancio annuale di previsione 2015, sia il pluriennale 2016-2017 sono stati redatti in coerenza con gli obiettivi da raggiungere, come da prospetti che seguono;

Che risulta, altresì, assicurato l’obbligo di cui all’art. 1, comma 557-quater della legge n. 296/2006, per come modificato dall’art. 3 comma 5-bis D.L. 24/06/2014 n. 90,  convertito con modificazioni dalla L. 11/8/2014 n. 114,  di non superamento del limite di spesa per il personale risultante dalla media  della  spesa  del  triennio  2011-2013,  nonché  dell’obbligo  di  incidenza  della  spesa  del personale minore al 50% della spesa corrente (D.L. n. 201/2011 conv. nella L. 214/2011 ) e dei vincoli  disposti  dall’art.  9,  comma  28  D.L.  78/2010  sulla  spesa  per  il  personale  a  tempo determinato;

Dato Atto  dell’insussistenza dei presupposti per:

-
la  determinazione  del  prezzo  di  cessione  aree  (art.  172  lett.  c)  D.Lgs.  n.  267/2000)

ricomprese nel piano degli insediamenti produttivi;

-
la  determinazione  del  prezzo  di  cessione  aree  (art.  172  lett.  c)  D.Lgs.  n267/2000)

ricomprese nel piano per l’edilizia economica e popolare;

Che ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008, convertito nella legge n. 133 del 6/8/2008, relativamente alle procedure di riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare del Comune, si è rilevata l’attuale assenza di immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni Istituzionali dell’Ente e suscettibili di valorizzazione e/o dismissione ai fini del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”;

Che,  pertanto,  il richiamato “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, per l’anno

2015, risulta essere NEGATIVO;

Che con deliberazione n. 69 adottata dalla Giunta comunale in data 28/07/2015, avente per oggetto “PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE   2015 – 2016 - 2017. E accertamento esuberi ed eccedenze al 31/12/2014”, si è provveduto agli adempimenti di cui all’art. 39 della L. 27/12/1997 n. 449 e ss.mm.ii. e all’art. 33 D.L.gs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;

Dato Atto che nella formazione dello schema di bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario 2015, nonché degli schemi di Relazione previsionale e programmatica e di bilancio pluriennale 2016-2017, si è tenuto conto delle decurtazioni operate dal Governo sul Fondo di Solidarietà Comunale, la cui assegnazione a questo Ente per il 2015 risulta dagli importi delle spettanze pubblicate sul sito del Ministero dell’Interno;

Richiamato il D.L.gs. 23/06/2011 n. 118 – armonizzazione dei sistemi contabili – modificato dal D.L.gs. 10 agosto 2014 n. 126, ai sensi del quale sono richiesti per l’esercizio 2015 i seguenti adempimenti agli enti locali che non hanno partecipato alla sperimentazione del nuovo sistema contabile:


Il riaccertamento straordinario all’1/1/2015 dei residui attivi e passivi dell’ente risultanti dal consuntivo 2014, al fine di adeguarne lo stock alla nuova configurazione del principio di competenza finanziaria;

L’adozione,  in  parallelo,  degli  schemi  di  bilancio  e  di  rendiconto  di  cui  al  D.P.R.
n.194/1996 (in vigore nel 2014) e dei nuovi schemi di bilancio con funzione conoscitiva;

L’applicazione del principio contabile generale della competenza finanziaria potenziata e dei principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria;

Vista la deliberazione n. 51 del 14/5/2015, con la quale la Giunta comunale ha provveduto al riaccertamento  straordinario  all’1/1/2015  dei  residui  attivi  e  passivi  dell’ente  risultanti  dal rendiconto 2014;
Viste le risultanze del suddetto riaccertamento straordinario dal quale si evince:

1.  la costituzione del fondo pluriennale vincolato di parte corrente per €189.030,70 e di parte capitale per €238.743,21,  al fine di consentire la reimputazione  - nei relativi esercizi di esigibilità - dei residui passivi cancellati perché non esigibili alla data del 31/12/2014;

2.  il  vincolo  nell’avanzo  vincolato  e/o  destinato  dei  residui  passivi  cancellati  perché  non ancora giuridicamente perfezionati alla data del 31/12/2014;

Preso Atto che si è reso conseguentemente necessario adeguare gli stanziamenti del bilancio di previsione 2015-2017 al fine di consentire la reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31/12/2014 (residui al 31/12/2014)  e l’allocazione del fondo pluriennale vincolato in entrata, quale posta di finanziamento della differenza tra i residui attivi e passivi reimputati;

Preso Atto, altresì, che si è reso necessario applicare al bilancio di previsione 2015 una parte dell’avanzo vincolato per €1.405.956,76 e destinato per €32.980,70 formatosi in sede di riaccertamento straordinario, relativo a poste di spese che sono state eliminate dai residui passivi dell’Ente al 31/12/2014 perché non giuridicamente perfezionate a quella data, ma che si perfezioneranno nell’arco dell’esercizio 2015;

Richiamato l’art. 3, comma 12, del D.Lgs. 118/2011 ai sensi del quale l'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'anno 2016, con l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 78;

Dato Atto che l’Ente non ha partecipato alla sperimentazione del nuovo sistema contabile;
Ritenuto opportuno rimandare al 2016 l’adozione della nuova contabilità economico-patrimoniale, del piano dei conti integrato e del bilancio consolidato, al fine di rendere più graduale l’ingresso dell’ente nella nuova contabilità armonizzata;

Visto lo schema del bilancio di previsione relativo all'esercizio finanziario 2015, approvato con deliberazione n. 92 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 09/07/2015;

Vista, altresì,  la Relazione Previsionale e Programmatica, che contiene la valutazione delle risorse che si prevede di impiegare nel triennio 2015/2017, e che per la parte spesa illustra l’articolazione dei programmi proposti nel bilancio annuale e pluriennale;

Visto, infine, il Bilancio Pluriennale, che contiene per ogni risorsa ed intervento, la riproposizione per il primo anno degli stanziamenti previsti nel bilancio annuale e lo sviluppo delle previsioni per gli anni 2016 e 2017, tenuto conto degli oneri relativi ai mutui;

Considerato che:

a)  il pareggio finanziario del bilancio di previsione 2015 risulta così previsto: ENTRATE
€11.769.115,22

USCITE
€11.769.115,22
a)  le somme a specifica destinazione o vincolate risultano riportate come in appresso:

1.   le entrate  derivanti da trasferimenti regionali o da altri enti pubblici,  trovano previsione e collocazione   al titolo II e al titolo IV dell'entrata; le relative somme hanno utilizzazione, nel titolo I e II della spesa, nel rispetto del vincolo di destinazione;

2.  le entrate derivanti dal rilascio di concessioni edilizie e da proventi per la sanatoria edilizia, stimate in €25.000,00 sono allocate al titolo IV dell'entrata; le relative somme trovano utilizzazione nel titolo II della spesa,   per il finanziamento di investimenti, tenuto conto che, relativamente ai soli oneri di urbanizzazione, una quota pari al 10% è stata destinata alle confessioni religiose ai sensi dell’art. 7 L.R. n. 21/90 e successive modifiche ed integrazioni e un’ulteriore quota,  sempre pari al 10%,   è stata finalizzata a interventi di abbattimento delle barriere architettoniche, ai sensi della L.R. n.8/98 ;

Ritenuto doversi procedere:
a.  all'approvazione del bilancio di previsione relativo all'esercizio finanziario 2015 secondo lo schema proposto dal Responsabile del Servizio finanziario ed approvato con deliberazione n. 76 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 28/07/2015;

b. all'approvazione, a corredo del bilancio annuale, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2015-2016-

2017;

Visti gli artt. 42 e 151 del D.Lgs. 267/2000;

Visto il D.Lgs. 267/2000 - Sezione II – Programmazione e bilanci;

Visto il parere favorevole dell’Organo di Revisione dei conti e la relazione dallo stesso predisposta

che si allega alla presente proposta di deliberazione;

Dato Atto dell’avvenuta favorevole acquisizione dei pareri di cui all’art.49 del D.Lgs. 267/2000;

Con Votazione resa in forma palese:

Favorevoli  7,  Contrari  1,  (Picarelli Antonio)
DELIBERA
LA NARRATIVA che precede, interamente confermata, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

APPROVARE, come approva, il bilancio di previsione dell'entrata e della spesa relativo all'esercizio finanziario 2015,  la relazione previsionale e programmatica e il bilancio pluriennale per il 2016 e il

2017 (che si intendono allegati alla presente benché non materialmente uniti, ma depositati in atti), secondo lo schema proposto dal Responsabile del Servizio finanziario ed approvato con deliberazione  n.  76  adottata  dalla  Giunta  Comunale  nella  seduta  del  28/07/2015,  secondo  le seguenti risultanze finali:

	ENTRATA – COMPETENZA  2015

	
	TITOLO 1
	€
	2.907.333,56

	
	TITOLO 2
	€
	1.025.247,65

	
	TITOLO 3
	€
	   876.971,51

	
	TITOLO 4
	€
	2.837.590,89

	
	TITOLO 5
	€
	2.706.217,00

	
	TITOLO 6
	€
	   955.000,00

	
	       SOMMA
	€
	11.308.360,61

	Avanzo di Amministrazione
	FPV
	
	   32.980,70

     427.773,91



	Totale complessivo delle entrate
	€
	11.769.115,22


	SPESA – COMPETENZA  2015

	
	TITOLO 1
	€
	4.765.011,25

	
	TITOLO 2
	€
	4.139.457,35

	
	TITOLO 3
	€
	     1.909.646,62

	
	TITOLO 4
	€
	955.000,00

	
	SOMMA
	€
	======

	Disavanzo di Amministrazione
	
	
	

	Totale complessivo delle spese
	€
	11.769.115,22


ANNO 2016
ENTRATA
USCITA
Titolo 1
€
2.746.055,17
Titolo 1
€
4.477.063,49

Titolo 2
€
   979.793,35
Titolo 2
€      9.284.622,26

Titolo 3
€
836.483,80
Titolo 3
€      1.899.662,80

Titolo 4
€      8.998.833,76

Titolo 5
€       1.928.882,25
SOMMA
15.490.047,33
SOMMA
15.661.348,55
Avanzo di amministrazione


€
33.110,17

F.P.V.
138.191,05
TOTALE ENTRATA
€
15.661.348,55   TOTALE USCITA
€
15.661.348,55
	ANNO 2017
ENTRATA
	
	USCITA
	

	Titolo 1
	€
	2.737.046,08
	Titolo 1
	€
	4.418.887,04

	Titolo 2
	€
	   979.793,35
	Titolo 2
	€
	   4.767.613,08

	Titolo 3
	€
	     836.482,80
	Titolo 3
	€
	   1.910.967,69

	Titolo 4
	€
	  4.581.177,76
	
	
	

	Titolo 5
	€
	  1.928.882,20
	
	
	

	SOMMA
	
	11.063.382,24
	SOMMA
	
	11.097.467,81

	Avanzo di Amministrazione   
	
	€     34.085,57
	
	
	

	F.P.V.
	
	=========
	
	
	

	TOTALE ENTRATA
	€
	11.097.467,81
	  TOTALE USCITA
	€
	11.097.467,81


APPROVARE,   come previsto dal D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione 2015 e pluriennale

2016-2017 secondo le regole dell’armonizzazione contabile con funzione semplicemente conoscitiva, per come da appositi schemi che si intendono allegati alla presente benché non materialmente uniti, ma depositati in atti;

DARE ATTO  dell’insussistenza, per l’anno 2015,  dei presupposti per:

-
la  determinazione  del  prezzo  di  cessione  aree  (art.  172  lett.  c)  D.Lgs.  n.  267/2000)

ricomprese nel piano degli insediamenti produttivi;

-
la  determinazione  del  prezzo  di  cessione  aree  (art.  172  lett.  c)  D.Lgs.  n267/2000)

ricomprese nel piano per l’edilizia economica e popolare;

atteso che, allo stato, l’Amministrazione Comunale non ha provveduto all’acquisizione delle aree

stesse, né alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria;

DARE ATTO che:

-
Con deliberazione n. 71 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015,   avente per oggetto: “Determinazione tariffe servizi a domanda individuale anno 2015. (Conferma tariffe anno 2014)”, sono state approvate le aliquote relative all’addizionale comunale all’Irpef  per l’anno 2015;

-
Con deliberazione n. 78 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/05/2015, avente per oggetto: “D.L.GS. 30 APRILE 1992 N. 285 ART. 208. DETERMINAZIONE PROVENTI DA DESTINARSI ALLE FINALITA’ INDICATE NEL MEDESIMO ART. 208”, sono stati effettuati gli adempimenti di cui all'art. 208 del nuovo codice della Strada e del regolamento di esecuzione per l’esercizio 2015;

-
Con deliberazione n. 72 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015, avente per

oggetto: “Servizio Idrico. Tariffe anno 2015 – conferma tariffe 2014”sono state approvate le tariffe per il servizio idrico integrato per l'anno 2015;

-
Con deliberazione n. 73 adottata dalla Giunta Comunale in data 28/07/2015, avente per

oggetto: “Addizionale Comunale IRPEF 2015 – Conferma Aliquota 2014”, si è provveduto all'individuazione dei servizi e dei costi relativi, nonché all'approvazione delle tariffe e/o contribuzioni per l'anno 2015;

-
Con deliberazione n. 69 adottata dalla Giunta comunale in data 28/07/2015, avente per

oggetto “PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE   2015 – 2016 - 2017. E accertamento esuberi ed eccedenze al 31/12/2014”, si è provveduto agli adempimenti di cui all’art. 39 della L. 27/12/1997 n. 449 e ss.mm.ii. e

all’art. 33 D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;

-
Con deliberazione adottata dal Consiglio Comunale in data odierna,   avente per oggetto: “Approvazione aliquote dell’Imposta Municipale propria (IMU) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI) per l’anno 2015 nonché modifica regolamento IUC” sono state approvate le aliquote IMU e TASI per l’anno 2015;

-
Con deliberazione adottata dal Consiglio Comunale in data odierna,   avente per oggetto: “Tassa sui rifiuti (TARI): approvazione piano finanziario e tariffe per l’anno 2015”, sono state approvati, per l’anno 2015, le tariffe TARI ed il piano finanziario;

-
Con deliberazione adottata dal Consiglio Comunale in data odierna,
avente per oggetto:

“Approvazione programmazione triennale Opere Pubbliche 2015/2016 ed elenco annuale

2015”  sono  stati  effettuati  gli  adempimenti  di  cui  al  comma  9  art.  128  del  D.Lgs.  n.

163/2006;

CONFERMARE:
-
l’individuazione   delle   misure   finalizzate   alla   razionalizzazione   di   alcune   spese   di funzionamento   dell’ente   (art.   2,   commi   594   e   segg.   L.244/2007),   approvate   con deliberazione n. 74 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 28/7/2015;

-
la definizione delle misure finalizzate alla tempestività dei pagamenti da parte dell’Ente     (art.9 comma 1 del D.L. 1/7/2009 n. 78, coordinato con la legge di conversione 3/8/2009, n.102) approvate con deliberazione n. 75 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 28/7/2015;

RIMANDARE  al 2016 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale, l’adozione del piano dei conti integrato e del bilancio consolidato, al fine di rendere più graduale l’ingresso dell’ente nella nuova contabilità armonizzata;

DARE ATTO che, rilevata l’attuale assenza di immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente e suscettibili di valorizzazione e/o dismissione ai fini del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, lo stesso per l’anno 2015 risulta essere  NEGATIVO;

DARE ATTO dell’insussistenza dei presupposti per l’adozione dei provvedimenti di riequilibrio di cui all’art. 193 del D.L.gs: 18/8/2000 n. 267

Inoltre, con voti Favorevoli 7,  astenuti 1, (Picarelli A.), dichiara la presente immediatamente esecutiva.

PARERI SULLA DELIBERAZIONI (art. 49 D.Lgs. 18/8/2000, n. 267)
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO AANUALE 2015, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2015/2017 E BILANCIO PLURIENNALE 2015/2017 CON FUNZIONE AUTORIZZATORIA E BILANCIO ARMONIZZATO CON FUNZIONE CONOSCITIVA D.LGS. N.118/2011.  

PER LA REGOLARITA’ CONTABILE - UFFICIO  FINANZIARIO 

Si esprime parere favorevole sulla deliberazione in oggetto indicata.

OSSERVAZIONI : NESSUNA.

MOTIVAZIONE: “Per relationem” con rinvio espresso ai contenuti riportati nella presente  deliberazione nonché alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 

                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to      Rag.  Alfonso  FORLANO

Letto, approvato e sottoscritto.- 
  IL SEGRETARIO GENERALE                                                           IL PRESIDENTE

F.to  Dr.ssa Giulietta COVELLO                                                 F.to   Dr Arturo LAURIA
Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio, attesta che la presente deliberazione:

a) È stata affissa a questo Albo pretorio al n. ______ partire dal ___________ e vi resterà per 15 giorni consecutivi, come prescritto dall’art. 124 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.

L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO DELEGATO
                                                                         F.to                 Enrico PRINCIPATO

____________________________________________________________________


Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ____________:

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 10 giorni dall’inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000);

   L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO DELEGATO

F.to                 Enrico PRINCIPATO

____________________________________________________________________


 Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata a quest’Albo Pretorio dal giorno 

______________ al giorno _________________.

    L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO DELEGATO
    F.to                 Enrico PRINCIPATO


